
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N. 41 DEL 28 GIUGNO 2021 

OGGETTO: 
DEPURATORE CANTELLO E PROBLEMATICHE DI 
SVERSAMENTO NEL TORRENTE LANZA – PROVVEDIMENTI 
CONSEGUENTI 

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di 
«identificare con certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della 
seduta e si è data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata 
verbalizzata dal Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 
 
L’anno duemilaventuno addì ventotto del mese di giugno alle ore 12.00, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

FAVARON EDOARDO VICE PRESIDENTE X  

CERIANI CLAUDIO COMPONENTE X  

SARTORIO PAOLO COMPONENTE X  

ARANCIO DAVIDE COMPONENTE  X 

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  4 1 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 
 
RICHIAMATI: 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

 la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 



utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con 
particolare riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 
novembre 2014, n. 29); 

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il R.R. n. 18 del 12 febbraio 2003; 
 lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 
24/04/2015, articoli 14 e 15; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli 
enti locali”; 

VISTO il D. Lgs. 152/2006, integrativo e sostitutivo del D. Lgs. 152/99 e della L.36/94, che, 
recependo le Direttive 271/91/CEE e 676/91/CEE, ha definito gli obiettivi, gli indirizzi e le 
azioni da adottare per la tutela quali/quantitativa delle risorse idriche e per la 
riorganizzazione del servizio idrico integrato; 

VISTA la D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle 
Acque; 

VISTA la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle 
acque reflue urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane 
siano sottoposte a un trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine 
di prevenire conseguenze negative sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini 
dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, 
nonché il trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai 
summenzionati scarichi di acque reflue e prevede: 

• all'art. 3 “tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 
31 dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore 
a 10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane”; 

• all'art. 4 “tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane 
che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento 
secondario o a un trattamento equivalente”; 

RICHIAMATI in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1, 4, 5, 6, 8), 3 (commi 1, 
2), 4 (commi 1, 3), 5 (commi 1, 2, 3, 4, 5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati 
membri provvedono affinché la progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione 
degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti 
fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle 
normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle 
variazioni stagionali di carico». L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi 
alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti essenziali che occorre rispettare 
per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da 
soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle 
acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 
1, della citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento 
delle acque reflue va effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle 
acque reflue in arrivo sia dei liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per 
quanto riguarda gli impianti di trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di 
a.e. compreso tra 10.000 e 49.999, l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva 
fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli regolari nel corso di un 



anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di trattamento di 
dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a 
trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti 
figuranti nella tabella 1, la quale contiene i valori massimi di concentrazione e le percentuali 
minime di riduzione in funzione di determinati parametri. Tra questi parametri sono compresi, 
segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20°C) senza nitrificazione e la 
richiesta chimica di ossigeno (COD). L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa direttiva 
prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), 
devono inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori 
massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione per quanto concerne il 
fosforo e l’azoto; 

DATO ATTO che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree 
sensibili - bacino del Po e affluenti; 

RICHIAMATI inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 

L’articolo 2 di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue 
domestiche, acque reflue industriali e/o acque meteoriche di dilavamento. 

(...) 

4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente 
concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico 
finale. 

5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque 
reflue urbane. 

6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta 
biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 

(...) 

8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo 
che in genere comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro 
processo in cui vengano rispettati i requisiti stabiliti nella tabella 1 dell’allegato I. 

9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo 
e/o un sistema di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque 
recipienti ai relativi obiettivi di qualità e alle relative disposizioni della presente direttiva e di 
altre direttive comunitarie pertinenti. 

(...)». 

L’articolo 3 della direttiva di cui trattasi così dispone: 

«1) Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie 
per le acque reflue urbane, 

– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
15.000; 

– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2.000 e 15.000. 

Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” 
ai sensi della definizione di cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati 
con oltre 10.000 a.e. siano provvisti di reti fognarie al più tardi entro il 31 dicembre 1998. 

Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non 
presenterebbe vantaggi dal punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi 



eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali o di altri sistemi adeguati che 
raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 

2) Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, 
sezione A. 

(...)». 

L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 

«1) Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti 
fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un 
trattamento equivalente, secondo le seguenti modalità: 

– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con 
oltre 15.000 a.e.; 

– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di 
a.e. compreso tra 10.000 e 15.000; 

(...) 

3) Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai 
paragrafi 1e 2 devono soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) 
(...)». 

L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 

«1) Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 
dicembre 1993, le aree sensibili secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 

2) Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti 
fognarie siano sottoposte, prima dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto 
di quello descritto all’articolo 4 al più tardi entro il 31 dicembre 1998 per tutti gli scarichi 
provenienti da agglomerati con oltre 10.000 a.e. 

3) Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al 
paragrafo 2 devono soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 

4) In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non necessitano di 
applicazione nelle aree sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di 
riduzione del carico complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque 
reflue urbane in quella determinata area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e almeno 
al 75% per l’azoto totale. 

5) Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati 
all’interno dei bacini drenanti in aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali 
aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 4». 

Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la 
progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 
siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche 
locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 

L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte 
dalle autorità competenti o dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei 
paragrafi 1, 2 e 3, sono conservate dallo Stato membro e comunicate alla Commissione 
entro sei mesi dalla data di ricevimento di un’apposita richiesta»; 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

 P.V. 13 del 26/09/2011 avente per oggetto: “Applicazione della Direttiva 31/27/CEE 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio 
programma degli interventi fognatura e depurazione a breve termine”; 



 P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: “Illustrazione sintesi inerenti le infrazioni 
comunitarie inviate da Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto”; 

 P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: “Procedura di infrazione 2009/2034, parere 
motivato e pre-contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei 
dati raccolti dai Comuni”; 

 P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: “Parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034”; 

 P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto “Infrazioni europee aggiornate”; 
 P.V. 39 del 25/05/2015 avente per oggetto “Aggiornamento infrazioni europee”; 

VISTO lo studio di fattibilità, presentato dalla Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 
Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A., “Lavori di centralizzazione parziale e/o totale del 
sistema di disinquinamento del comprensorio Nord-Est/bacini montani", acquisito agli atti con 
protocollo n. 1829 del 31/03/2015, con il quale vi è l'intenzione di dismettere l'impianto di 
depurazione di Viggiù-Saltrio e di collettarlo all'impianto di depurazione di Cantello, il quale, a 
sua volta, sarà dismesso e collettato all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto 
Pravaccio, comprendendo anche la realizzazione dei collettori necessari; tuttavia, nel piano 
stralcio era inserito solo l'importo per l'impianto di depurazione di Cantello (tema 
dell’accordo); 

DATO ATTO che l’importo previsto dall’accordo siglato è stato quantificato in complessivi € 
2.600.000,00=; 

RICHIAMATA la nota prot. 6027 del 27/11/2018, agli atti, dello Studio Hydra incaricato dalla 
Società Olona, ove con riferimento al progetto di fattibilità tecnico economica del sistema di 
collettamento Cantello – Malnate La Folla – Varese Pravaccio, lo Studio Hydra medesimo 
quantifica in € 4.654.000,00=, rispetto ai € 2.600.000,00= previsti dall’accordo sottoscritto, il 
costo del collettamento; 

VISTO che tale considerevole maggiorazione di costo non trova copertura né nel “piano stralcio” 
(dedicato a finanziare interventi in infrazione europea o monitoraggio) né nel Piano Tariffario 
2020/2023, si deve anche considerare che tale aumento non rispetta un equilibrio tra 
fattibilità tecnica e maggiorazione economica rispetto al numero di abitanti equivalenti serviti; 

VISTA la nota della Società Olona del 26/01/2016 prot. N. 88 fasc. 5/OL, con la quale è stato 
trasmesso il verbale della propria Assemblea dei Soci del 22/12/2015 ed è stato comunicato 
a questo Ufficio che la medesima società, non avendo ancora avviato la progettazione 
definitiva, può anticipare la somma di € 600.000,00= per i lavori relativi alla realizzazione del 
nuovo tracciato, derivante dalla richiesta del Comune di Malnate, che prevede il 
collegamento dell'impianto di Cantello con l'impianto di Varese Pravaccio, collettando anche 
i reflui provenienti da Malnate, località Folla; 

RICHIAMATE le seguenti ulteriori deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 
 P.V. 21 del 9 maggio 2016 avente oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 

Ottimale della provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 
Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. e il Comune di Malnate relativo alla definizione 
degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di dismissione dell'impianto 
di depurazione di Cantello e del tratto di rete locale fognaria zona Folla di Malnate e 
relativo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio”; 

 P.V. 30 del 27 maggio 2016 avente oggetto: “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 
Ottimale della provincia di Varese, la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 
Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A., il Comune di Malnate e Alfa Srl relativo alla 
definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di dismissione 
dell'impianto di depurazione di Cantello e del tratto di rete locale fognaria zona Folla di 
Malnate e relativo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto 
Pravaccio. Modifica ed integrazione alla delibera 21 del 09 maggio 2016 del Consiglio di 
Amministrazione”; 



CONSIDERATO che non si è ricevuto alcuna ulteriore documentazione relativa a progettazione e 
cronoprogramma né dalla Società Olona, né da Alfa S.r.l., all’interno della quale si è fusa la 
Società Olona nello scorso dicembre 2020; 

RICHIAMATO l’ultimo verbale prot. 5676 del 12/11/2018 relativo all’incontro tra Ufficio d’Ambito, 
Società Olona e Alfa, ove emergeva un notevole incremento dei costi per la realizzazione 
della soluzione proposta dalla Società Olona; 

DATO ATTO che nei giorni del 12 e 13 e precedenti del mese di giugno 2021, si sono manifestati 
ripetuti sversamenti lungo il torrente Lanza di origine civile e derivanti dall’impianto di 
depurazione di via Mulini di Cantello; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio 
d'A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

1. di richiamare il precedente accordo siglato con la previsione di studiare un collettamento 
all’impianto DP01213301_Varese Olona (detto Pravaccio) del depuratore 
DP01203001_Cantello, approvato con la deliberazione 30/2016 sopracitata con la quale 
veniva integrata anche la presenza del Gestore Alfa quale firmatario, chiedendo ora ad 
Alfa, vista la situazione critica in cui versa l’impianto di depurazione di Cantello, di attivarsi 
per una manutenzione straordinaria che permetta di non sversare più fanghi e liquami nel 
torrente Lanza, iniziando uno studio mirato affinché possa identificare una differente 
soluzione progettuale rivolta verso un revamping del medesimo impianto, finalizzato al 
rispetto dei limiti del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., e del conseguente R.R. n. 6/2019; 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Gestore Alfa S.r.l. (affidatario del Servizio 
Idrico Integrato); 

3. di dare mandato al Direttore ed agli Uffici affinché provvedano all’espletamento di tutti gli 
atti ed interventi derivanti dal presente atto; 

4. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013;  

5. di dare atto che la presente delibera non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile; 

6. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Deliberazione n. 41 del 28-06-2021 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 

 
 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


